
Domenica 25 giugno 2006 a Saciletto di Ruda nella Villa Antonini 
Belgrado con inizio alle ore 21.00 

 

 
 

Presenta 

IL QUATTORDICIDICOTTO SPETTACOLO IN SEI QUADRI 
 
Nel 1914 l’Europa fu travolta da quella che venne definita la Prima Guerra Mondiale, la 
guerra che avrebbe dovuto essere l’ultima. I paesi della fascia di confine tra l’Impero 
Austro-Ungarico ed il Regno d’Italia furono i primi a soffrire della situazione creatasi 
dopo l’attentato di Sarajevo. Tutti gli uomini validi dai 18 ai 52 anni di età furono 
chiamati o richiamati alle armi per partecipare ad una guerra nata come operazione di 
polizia contro il regno di Serbia e che in breve si allargò con la dichiarazione di guerra 
dell’Impero degli Zar. Treni e treni portarono i coscritti di queste terre verso quei lontani 
confini, la maggior parte inseriti nel Reggimento di Fanteria nr. 97. Bisiacchi, Friulani, 
Triestini, Istriani e Sloveni del Litorale si trovarono a combattere assieme fino al 24 
maggio 1915 quando il giovane Regno d’Italia, cambiando le alleanze, dichiarò la 
guerra all’Austria Ungheria. Così la guerra giunse ai nostri confini, con tutti i suoi orrori 
e tutte le sue devastazioni. Possibile condensare in sei quadri questa esperienza?  
 

Roberto Todero 
 

• Primo quadro: i richiamati salutano i familiari al tavolo di una trattoria, vicino alla 
Caserma 

• Secondo quadro: i richiamati si avviano verso la caserma, salutati dalle famiglie 

• Terzo quadro: i richiamati, ormai militari, escono dalla caserma e partono per il 
fronte 

• Quarto quadro: la guerra al fronte orientale, la battaglia di Leopoli 

• Quinto quadro: l’Italia dichiara la guerra all’Austria-Ungheria, l’entrata dei primi 
soldati italiani nei paesi del Friuli austriaco 

• Sesto quadro: la guerra è finita. Il difficile momento della ricostruzione 
 

Buona serata 
 
 
 

Un’idea di Roberto Todero.  
Direzione artistica Bruno Scarcia, assistente alla regia Giorgia Sbrizzi, tecnico dei suoni Gianni Cabrera. 

Con: il Gruppo “Costumi Tradizionali Bisiachi” di Turriaco, il “Gruppo Storico Culturale Grigioverdi del Carso” di 
Ronchi dei Legionari, i volontari del progetto “Sentieri di Pace” di Fogliano Redipuglia. 

Voci soliste: Susanna Lenhard e Bruno Scarcia – coro del Gruppo “Costumi Tradizionali Bisiachi”. 
Costumi d’epoca: Gruppo Costumi Tradizionali Bisiachi. Uniformi ed accessori Sartoria Equipe, Ferrara. 


